
Non uoniini, ~ :b1~f~
Bolletii,w n. 79. Il Couan4ante della Brigata Steffanoni coanu

auca: ‘. ~

‘Saputo dai giornali e dalla Radio l’interpretazione completa
mente falsa e tendenziosa data dai neofascisti al fatto d~fla morte del
Grande Invalido Cap. Napoleone Zo, faccio pervesiire a codesto Co
n~ando il res&eonto’defl’azjone da me svolta. Venuto a conoscenza che
Lando Ferrettj eurr gruppo di Ufficiali della X Mas sitrovavano aJi’Al
bergo Borronteo a Stresa, nella notte circondai l’Albergo stesso non un
gruppo di miei uomiui, piazzando quattro mitragiie. AI mattino inti~.
mai la resa e mi si rispose sparando contro i parlamentari. Si ~ccese
uno scontro in cui caddero 6 marò e mi ritirai senza perdite sotto la
pressione di rinforzi nemici pervenuti da Arona e Baven.o, La sera dello
ste~~o giorno la Radio ~eofaseista mi accusava della morte dei Cap. -Zo

¶ in un comunicato dal titolo: c Non uomini, ma belve :
Sapendo che il Cap. Zo era mutilato di entrambe le gambe e

aveva manifestato devisamente i suoi sentiment.ì antifascisti, chiesi un
sopraluogo. Mi fu concesso e lo feci col Comandante della V Zona di
Sicurezza tedesca Magg. Krumar, col Capitano Nedico e col Commis
sario Prefettizio di Stresa. Dal sopraluogo risultò l’entrata e l’uscita di
due pallottole ueJia camera del Cap. Zo, il quale era stato trovato znor
to a letto, colpito al cuore. Apparve chiaro a tutti che il Cap. Zo era
sta.to ucciso da elezn~nti interni del Convalescenziat~: Il fatto mi fu
confermato dalla notizia che fra il grande Invalido e un gruppo di neo-
fascisti sfollato vi era da tempoun grave screzio per motivi politici .

Non uorn~ni, ma belve, ha commentato la Radio neofas~ista.
Ginstissimo. I ri~eofascisti che hanno approfittato di una azione di

guerra per colpire freddamente al cuore il Cap. Zo non sono uomini,
ma belve.

M~ìrc1a su Roma is... Bufla1or~&.
Sulla notte del 1° febbraio un gruppo di tre Patrioti del nostro

Raggruppamento ass~livano la Caser-nsetta di blocco a Buffalora, presi
diata da 14 .uomi~mi della Legione Muti. Colti di sorpresa e sostenuti da]-

l’abituale coraggio si arrendevano ai nostri, che li disarmavano e toglie
vano loro segni e distintivi. facendoglicli ingoiare. Fattili poi spogliare
li costringevano a poggiare i loro sederi nudi sulla neve e a sciare a
lungo, arrarnpando con mani e piedi. -La colonna dei 14 della Miuti al
coniando dei jtre Patrioti marciò così per S5 xn.imiti.

li fine senso politico della gente del luogo battezzò questo atto
erotico dei 14 « u~dci e veri eroi del nostro popolo> col nonì~ di e Mar
cia eu Roma>.

E i ragazzini della contrada cantano:
ì~UTI POSARON SU LA NEVE I CULI...


